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M. PENNACCHIONI 

RITROV AMENTI PREISTORICI DI SUPERFICIE 

NEL COMUNE DI SCANNO (ABRUZZO) 

Riassunto - Viene descritta !'industria litica raccolta in due stazioni di super­
ficie situate nel Comune di Scanno (Abruzzo) in località Coppo del Ginepro, a circa 
m 1900 di quota, e in località Serra di Capramorta (circa m 1760 s.l.m.). 

In base alle caratteristiche tipologiche e delta patina, un gruppo di manufatti 
viene attribuito al Paleolitico medio, mentre gli altri strumenti vengono attribuiti 
?.l Paleolitico superiore finale o a culture più recenti. 

Summary - Surface Prehistoric Findings in the Scanno Territory (Abruzzo, 
ltaly). The lithic industry collected in two surface sites located near Coppo del 
Ginepro (about 1900 m over the sea-Ievel) and Serra di Capramorta (about 1760 m 
over the sea-Ieve'l) is described. 

On the basis of the typological characters and of the patina, a first group of 
artifacts was attributed to the Middle Palaeolithic and the other instruments were 
related to the late Upper Palaeolithic or to more recent cultures. 

Nel 1973 un gruppo di ricerca naturalistica che operava nella 
zona del Parco Naz. d'Abruzzo rinveniva due stazioni di superficie 
nel Comune di Scanno in località Coppo del Ginepro e Serra di 
Capramorta. Una parte dei manufatti del Coppo del Ginepro è sta­
ta pubblicata nella rivista «Archeologia» (G. PENNACCHIONI, 1972) 
e ne fu poi data segnalazione sul Notiziario della Rivista di Scienze 
Preistoriche del 1974. 

LOCALITÀ COPPO DEL GINEPRO 

I manufatti litici sono stati raccolti sul terreno roccioso che 
circonda la Valletta del Coppo del Ginepro e tra esso e lo Stazzo 
di Val di Corte alla quota di circa 1900 metri (LG.M., FO 152, II 
NE). Si tratta di 63 pezzi di cui solo 17 sono degli strumenti, men-
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tre i rimanenti sono degli scarti di lavorazione. In base alla tipo­
logia e al tipo di patina presente sui manufatti è possibile attribuirli 
a più periodi, tra cui un gruppo è senz'altro riferibile al muste­
riano e un altro al paleoli tico superiore. 

Manufatti di tipo musteriano. Sono rappresentati da due belle 
punte, entrambi conservanti parte del cortice ed aventi ritocco er­
to, in alcuni punti embricato (fig. 1, nn. 1, 3), un frammento forse 
di un'altra punta, anche questa con ritocco bilaterale erto embri­
cato (fig. 1, n. 2), un frammento di piccola punta (fig. 1, n. 4), un 
raschiatoio semplice diritto con piano di percussione preparato 
(fig. 1, n. 5), un frammento di raschiato io convergente o, forse, di 
una punta molto spessa conservante parte del cortice (fig. 1, n. 6). 

La selce, generalmente chiara, ha un colore variante dal bruno 
al bianco lattiginoso. Sia lo strumento n. 1, che quello n. 3 sono 
ricavati da ciottoli. 

Manufatti di tipo paleolitico superiore. Sono rappresentati da 
una punta tendente alla troncatura obliqua, con ritocco erto par­
ziale su un lato (fig. 1, n. 9), due grattatoi corti di cui uno con 
due larghe scheggiature e qualche sbrecciatura nella parte ven­
trale (fig. 1, nn. 7, lO), due frammenti di lama di cui uno con pa­
tina biancastra avente ritocco bilaterale diretto (parziale su un la­
to) e ritocco parziale inverso nella zona mediana e prossimale. Sono 
inoltre presenti uno strumento multiplo formato da un ritocco la­
terale sinistro associato a una troncatura normale (fig. 1, n. 11), 
una scheggia con ritocco che mette in evidenza una piccola puntina 
mediana, una doppia troncatura a contorno quadrangolare (fig. 1, 
n. 8), una scheggia con ritocco inverso all'estremità distale. 

LOCALITÀ SERRA DI CAPRAMORTA 

La località dove è stato effettuato il ritrovamento, si presenta 
come una cresta con a lato uno sperone roccioso, dominante sia 
la Valle di Corte e la Valle Campitello verso Pescasseroli, sia la Val­
le del Lago di Scanno. Il terreno superficiale è costituito da fram­
menti derivati dallo sgretolamento della roccia calcarea, in qualche 
tratto ricoperti da un sottile strato di humus. L'area del ritrova­
mento si estende per circa venti metri lungo lo spartiacque alla 
quota di circa 1760 metri (I.G.M., Fa 152, ISE). 
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Fig. 1 - Industria litica del Coppo del Ginepro, nn. 1-11, e di Serra di Capramorta, 
nn. 12-14. (Grand. nat.). 
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I frammenti litici raccolti assommano ad appena 23, dei quali 
solo quattro possono essere ascritti a strumenti; gli altri sono pezzi 
informi e scarti di lavorazione; un solo manufatto tra questi ultimi 
ha il piano di percussione preparato; negli altri tale parte è rotta 
o è puntiforme. 

Tipologicamente è possibile individuare: una scheggia con pia­
no di percussione preparato e con ritocco parziale destro all'estre­
mità distale (fig. l, n. 14); due frammenti di lama aventi entrambi 
ritocco marginale su un lato: tali frammenti presentano pure /delle 
."brecciature discontinue (fig. l, n. 12); una scheggia con ritocco 
marginale erto all'estremità distale (fig. 1, n. 13). 

Mentre la scheggia ritoccata a tallone sfaccettato e forse qual­
che frammento con patina più spessa sono da ascriversi al paleo­
litico medio, gli altri pezzi ed in particolare le due lamette sopra 
descritte, sono attribuibili a culture di un momento molto più re­
cente, probabilmente olocenico. 

* -k * 

In considerazione delle quote a cui sono stati fatti questi ri­
trovamenti, i manufatti di tipo paleolitico medio sono probabil­
mente riferibili all'ultimo interglaciale o a un interstadio della 
glaciazione wurmiana. Gli altri manufatti sono attribuibili in parte 
alla fase finale del paleolitico superiore, in parte a culture suces­
sive sviluppatesi in periodo post-glaciale. 

OPERE CITATE 

BORZATTI VON LOWENSTERN E. (1974) - Stazzo di Val di Corte nel Coppo del Ginepro, 
Riv. Se. Preist., Notiziario, 29 (1), 230-23l. 

PENNACCHIONI G. (1972) - Una stazione preistorica a Pescasseroli, Archeologia, lO, 
31-32. 

(ms. preso il 21 novembre 1978; ult. bozze 1'11 gennaio 1979). 


	00 Copertina
	01 Indice
	Pennacchioni

